
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (11, 17 - 31) 

   Fratelli, per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e 

proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo uni-

genito figlio, del quale era stato detto: Mediante Isacco avrai 

una tua discendenza. Egli pensava infatti che Dio è capace 

di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche 

come simbolo. Per fede, Isacco benedisse Giacobbe ed Esaù 

anche in vista di beni futuri. Per fede, Giacobbe, morente, 

benedisse ciascuno dei figli di Giuseppe e si prostrò, appog-

giandosi sull’estremità del bastone. Per fede, Giuseppe, alla 

fine della vita, si ricordò dell’esodo dei figli d’Israele e diede 

disposizioni circa le proprie ossa. Per fede, Mosè, appena 

nato, fu tenuto nascosto per tre mesi dai suoi genitori, per-

ché videro che il bambino era bello; e non ebbero paura 

dell’editto del re. Per fede, Mosè, divenuto adulto, rifiutò di 

essere chiamato figlio della figlia del faraone, preferendo es-

sere maltrattato con il popolo di Dio piuttosto che godere 

momentaneamente del peccato. Egli stimava ricchezza 

maggiore dei tesori d’Egitto l’essere disprezzato per Cristo; 

aveva infatti lo sguardo fisso sulla ricompensa. Per fede, egli 

lasciò l’Egitto, senza temere l’ira del re; infatti rimase saldo, 

come se vedesse l’invisibile. Per fede, egli celebrò la Pasqua 

e fece l’aspersione del sangue, perché colui che sterminava i 

primogeniti non toccasse quelli degli Israeliti. 

Per fede, essi passarono il Mar Rosso come fosse terra 

asciutta. Quando gli Egiziani tentarono di farlo, vi furono 

inghiottiti. Per fede, caddero le mura di Gerico, dopo che ne 

avevano fatto il giro per sette giorni. Per fede, Raab, la pro-

stituta, non perì con gli increduli, perché aveva accolto con 

benevolenza gli esploratori. 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (9, 42 – 10, 1) 

   Disse il Signore: «Chi scandalizzerà uno solo di questi pic-

coli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga 

messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. 

Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per 

te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due 

mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il 

tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te 

entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi 

essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di 

scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di 

Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere getta-

to nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco 

non si estingue. Ognuno infatti sarà salato con il fuoco. 

Buona cosa è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che 

cosa gli darete sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in 

pace gli uni con gli altri». Partito di là, venne nella regione 

della Giudea e al di là del fiume Giordano. La folla accorse 

di nuovo a lui e di nuovo egli insegnava loro, come era soli-

to fare. 

 


